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SOMMARIO. 

lu Chrifti &c. Anno &c. 1717. Die prima Oftobris &c. 

E X^miaatus fuit &c. PaulusOliuerius &c. de Villa Ma 0 « 
Superioris &c. 

Incerrogatus de eìus cxercicio> & profè/lìone &c. 
Rcfpondic . 11 mio Efercicio, e profeffione è Rata tanto prima 
della morte del fìi Angelo mio Padre, quanto doppo. Se an- 
co di prefcnce di fare l’Appaltatore de Lauorieri , che fono 
.foliti farli agl'Argini dei Pò Grande $ù laGuardia di Ficca- 
rolo, e sii altre Guardie dentro il Pò fudetto dee. 

Interrogatus vt dicat in quo , feb quibus locis laboraue- 
ùt [ vt alTcritur) in qualitate Appaltatoris fupcr Aggeribus 
Padi, & prò qua, flc quibus caulìs. Se occallonc &c. 
Refpondit Io TcRimonio hòlauorato al froldo vecchio della^n 
Malfa con Cariole in fcarico, al froldo del Bochi tanto con^ 
Cariote, quanto con Barozzc pure in fcarico, al froldo del> 
le Lame in fcarico pure con Cariole, & in altri fiti, confor- 
me hà portato il bifogno , e che mi è Rato comandato , i 
quali froldi pure hò lauorato piò fabricandoui banche, o 
futtobanche conforme i 1 bifogno, e quefto à caufa d'elTero 
li fudetti froldi pericololìllimi, e bifognoli di continua ripa- 
razione &c. 

Interrogatus an vltra praedifra laboreria ex dd.Caulìs per 
ipfura fatRa, aliud genus laboreriorum confcccrit &c. 
Relpondit Signor fi che oltre il difcarico fatto i froldi foprzi^ 
accennati in dirittura dell’ORaria della Malfa prima delle.* 
rotte in tempo che era Giudice il fìi Signor Cefare Croincri 
prima dclPanno 170;. doppo poi feguita l’Inondazione per 
la gran piena del d.anno ijof. in occaRone della quale -l’ac- 
qua del Pò formontò gl’argini del medelìmo , principiando 
dal Reo doue era la Cafa del Signor BernardoBulgarelli det- 
to li Claroni per vn tratto di due miglia in circa , venendo 
all’ingiìi verfo la Villa diCalto hò fatto il rialzamento degl’ 
Argini, principiando dal detto luogo della cafa del Bulga- 
lelli, evenendo all’ingiùRno diritto alla PoflèlZione del Si- 
gnor Marchefe Trotti, che farà circa vn tratto di duecento 
pertiche, rialzandoui nel Rto, e tratto fudetto il medefìmo 
Argine in altezza di due piedi , che pure al medeRmo tempo 
era Giudice il detto fù Signor Cromeri , e parmi foife dell' 
anno 1706. 

Interrogatus an feiat, vel faltèm Rt informatus, quod prò 
rcRauratione aggeris incipiédo-à-Poifefllonc,feù &c.IJluRrif- 

A a mi 



J^um. 


« 

jni Domiai MarcWonis Trotti profequejulo'ad VillonvCulti 
f ucriat aggercs prxdi^i elevati > Se ^ quo Teù quibu$>&c, 
quateaìw&<. 

^cipondit Signor il > che fu continuato nel detto anno I7q5.,il 
rialzo di detti Argini per il rimanente del Tratto fino all*^ 
Villa del Culto, c qucfto rialzo fai latto da Tomafo Saraual- 
li in parte, e parte da aln i Intcrefiaci, c quefto lo *ò> e po^ 
deporre, perche nel tempo medemo che Jo lauorauo al luo> 

^o fopraacccanatodiò veduto li incdcini lauorare parinien-> 1 
te nelTratto dell'Argine fopradetto in rialzo come faccuo lo 
mede tuo S(C, 

- . Intcrxogatus an vlrra viceni , fcii vices fupradi^as ipfe., 
Examinatuslaboraucrit in eodem loco , & foma per etima 
depofita Scc, 

Rcipondit doppo li rialzi da me nel fiudetto lnrerrog arorio dt- 
chìarati, cioè dalla cala de Claroni del Bulgarclla ftradcilau* 
Signor Marchclc Trotti, Signor si, che lo tlciro fucto il Si- ; 
gnor Giudice Bottoni, parmi l'oflc dell’anno 1711. rialzai 
nuouamentc l’argini fudetti per la detta larghezza , cciò ì 
caufa d’eflete flato formontacu il mede-nò Argine dalla pie* 
aia Aicccfia in detto anno, quale l'haueua ibrmootato Indù 
perfe parti di detta longhczza &c. Tuqc Ac, 

. EgolgnatiusBorfcttus Not. Rog. &c. ■ 

. ... Adi 14. Loglio J7J 7, Ariano -, 

Attefìail quifoctoferittoCiiouanni Sarti per verità ricercato 
ajualmente dell’anno t 7 pI 5. hà Unoratòé rial«are gl’Argini 
del Pò d’Ariano verfo la Mcfula, qu di erano anche flati iiu 
pafiato rialzati, e queflo Tuo rialzamento fu 'di circa vn pie* ~ 
de , e mezzo ragaagliaramente, e queflo fh fatto per neceifi* 
jti di tenere iucaflaca l'acqua del Pò, aitrimenxe farebbe au-» 
data per IcCampagne vicine, e lo fleilò è flato praticato dal* 
la Mclola in giù per il tratto di circa cinque miglia, nel qual 
tratto iiPò antecedentemente paminaua incaflato fri Terrai 
Mà dell’anno 1 7 1 1. fino al prefente hà bifognato fare gl’ar- 
gini in quei fiti, ò rerpetriuamentc rialzarli , e queflo lo può 
con verità atteftare, perche hà veduto prima il Pericolo dell* 
erpanfiooe, e poi hà lauorato,e veduto lauorare in detti rial* 
zi d'argiui taijto nel prcreocei come nel fecondo tempo. Ia> 
fede &c. 

Io Gio.'Sarti aifermo quanto di fopra &c. 

Sequitur recognitio manus in forma &c. 

. Adi 1 4- Luglio i?t 7* Ariano*. 

Atteflanoli qui fottoftritti Teflimonij come di già pratici 
degl’Argini dclPò d’Arianò fino alla MeTola qaalmente fan- 
fioi(iictrtafcieQza, che circa a;, anni fono fi riakoruo gl’ 
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• argini d’jluaào fi nò allaMeTok enea vó ptedc,e meEx» f>ag- 
guagliaumcntes e rufleguontemeote Tanni 1706. e-i«gucnci 
dfbno tornati à rialzare ad aiereteanea altezza ne fin precilì, 
«ue antecedentemente erano ftati rialzati , e quello -è flato 
fatto per necelEtà di cenere incaffato l'acqua del Pò 3 po c4c 
anderebbe per le campagne vicine, c lo tflcfTo è flato prati- 
cato dalla Mefola in giù per il tratto di miglia cinque in cir- 
ca, nel qual tratto il Pò antecedcntcìaentc caminaua incaf- 
Jàtofrà Terra : Mà dall'anno i7ii.i(ìaoalprcrentehà'biro- 
gnato fare gl’argini in quei fiti, ò rcfpettiuamcnte rialzarli, 
e quello lo pofTono con verità attellare , perche hanno Ve- 
duto prima il pericolo dcll'erpanfìonc, c poi hanno polìtiua- ^ 
immee laiiorato indetti Argini tanto nd primo, come nei fe- ■ 
<ondo tempo. Infodc&c. - 

. Io Franccico Maranini affermo quanto in quefta S con- 
tiene. • - 

• Io Giofeppe NoucJli affermo quanto di fopra &c. - • 

SeqoitHr recognitio manuum in forma &c. . ^ 1 

Adi I. Mar.zo 1 7 1 5. Cremona &C. 

Attediamo, c facciamp fedp Noi foctof^rmi Deputati fopraa 

' gT Argini, che diléndono la Prouineia infenore Gremonefo 
dalTacque del Fiume Pò Grande, qualmente da. ao. anni à 
quella parte, emadìuie dopò Tanno 170^. à caufa d'elTerfì 
alzato il letto di detto Fiume, Tcfcrefcenne del medefimo d 
fono cleuate, e fi cleuano in altezza ouggiore di quelle, che 
fodero nell 'anni andati per la qual caula è couucnuto al no- 
dro Magiflrato fare alzare, ed ingroffare in moltiilimi luoghi 
le arginature didetco Pò Grande rottola nedra Ginrifdiz-'- 
zione, e fpecialmente principiando dal luogo di FarifengOy 
arriuando fino alla terra di Scracócolo,e pofeia dal luogo di 
Santa Margherita fino alla Terra di S.Daniele ,come pure_, 
dalluogodi Solatolo Monefliroio fino alla Tetra diGoz- ^ 
pa tutti Tcrritprij Crcjnoncfi . 

Parimente Noi fudetti , ed infraferitti ficcome principiando' 
dalla Terra di Scratoncolo, e venendo fino à quella di San- 
ta Margherita fudetta, di poi. dalla Terra. d'Ifola de Pefèa- 
roli fino alla fudetta di Solarolo Moneflcrolo, c da quella di 
Cozzò fudetra fino a Torxicella del Pizzo inclufiuè tutti 
Territori; Cremonefi , oue per appunto termina la noflrza 
Giurifdiziohe, vi ritcouanfi benrì li Argini, mà in piccola^ 
larghezza, e aUczzailaoiule per difèfa di quella noflraPro- 
uinciaci è conuenuto dal detto tempo in qua .‘affne di con- 
tenere TEleuacezza findoue in oggi arriuano TEferefeenzà 
del Fiume Glande fudetco., hoelli alzitrli > e d’angroflarU 
- . • con- 
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• icontinatndofi però per óra tale opera2Ìoiie,da cui non'dou- 
j faifi defiftcrc fiiiche detti Argini di noftra Giurifdizione non 
faranno in edere per la neceflaria difefa di quefta noftra in- 
aiora Prouincia inferiore Cremonefe, e per dfere quanto fo- 
pra la verità così ricercati abbiamo commefla la prcfcntc, e 
. da Noi firmata, in fede &c. 

Girolamo Sommi, Il Deputato , ed Eletto. 

3><'Colon)co Grotti, Depurato , ed Eletto . 

prancefeo Chiari Commilfario del Magifirato fudetto af* 

’ fermo &c. 

Sequitur Icgalitas in forma . 

Loco >^i Sigilli . 

Atteftolo infraferitto anche con mio fpecialc giuramento cosi 
ricercato, come in quella parte publico Perito , & Ingegne- 
re: Agrimenlbrc CoU^iale della prefente Città diCremoaa, 

& fuo diftretto, ficcome nelli anni 1J06.1707. 1708.2709* 
hò,auuta occalìone da feruire quello Magillrato delli Argi- 
ni del Fiume Pò della Prouincia Inferiore del Cremonefe, si 
i farne ricollruere de noni già rotti , Se anche rinforzarne la 
. maggior parte de vecchi, con auerglitrà ai di dentro, e di 

fuori quali indopiato. la lorpianta, & alzati proportionata- ■ 
mente, che brazza due, e tré fecondo il pefo, e fico per fullÌ7 
fiere, c difendere «LPronincia dalle inondazioni di d.Fiumo 
purtroppo refoilfuo fondo arrenato per non dir fpiano , 
e ruttauia fi và empiendo, in conlèguenza TAlueodcl mede- 
mo fi và rendendo incapace per defiuere le fue acque in con- 
feguenza, in cempodi piene, e copierà d'acque nella forma , 
che fece nell’anno 170J. và dubioche elfi Argini riforzati , 

& alzati non fiano totalmente fulBcienti, che per elfere tale 
I4 verità mi fono fottoferitto di propria mano alla preiènza.* 
deJl'infrafcritto Notato Collegiale di Cremona,. Quello di 
S.Marzo i7i8.per fede di che . 

Io Angelo Scazzoli Pento Collegiale Ingegnere' Agrimenfore 
della prefente Città di Cremona , e Tuo Difiretio aficrmo , 
come di fopra . 

Loco ^ Sigilli . 

Sequitur legalità* informa . 

Num>4< Atteniamo noi fottofcricti al Gouerno della jCommunità , ej 
Prefetti degrArgini di Cafalmaggiore Diocefi di Cremona.* 
Srato di Milano, anzi con aollro giuramento , ed in ogni mi- 
glior modo prelTochiunque polfa elfer nccclfario qualmente 
ncll’occafione della gran piena del Fiume Pò fcguica nel 
principio del mefe di Nouembre anno i7oj.prolfimo palfato 
per l’arena a ò fabda portata n^d. Fiume dell! Torrenti, che 

sboc- 
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sboccano nello AelTo l’alueot òfìa fondo > e letto del Fiutn^.; 
medcmo lì c molto alzato di modo > che per la Tenuta di 
queila Giuiifdìzionc , che coftcggia al lungo al detto Fiume 
per miglia cinque in circa fìamo Asti obligati far alzare gl' 
Argini già fatti per brazza vno > ed in molti luoghi vno> o 
mezzo , più che non era il gran Pò» ad effetto di poter rite- 
nere l’acque di elTo incaifate dentro di quelli, acciò non for- 
montaflero, ed inondaflcro le Campagne fendo, che per ogni 
mediocre efcrcfccnza di molto dette acque s’inalzano »e fi 
dilatano per caufa fopra efprefTa : EperefTcr tale la verità 
diamo h prefente , che farà da noi refpectiuamonte firmata » 
futtof. ricca dal nofiro Cancelliere, e fugellata colfolitofu- 
gcllo della Communirà noAra . Dato in Cancellaria mag- 
giore li S.Gennaro 1718. 

Gio:Francefco Ponzoni Deputato . 

Paolo Caualli Deputato &cc. 

Filippo Montani Deputato &c. 

. Roberto FauagrofTa Deputato degl'Argiot . 

Giofeppe Bali Proueditore dcgl’Argini , 

Gafparo Vicenza Prefetto • 

. Leonardo Ciuccio Cancclliero . 

Loco Sigilli . 

RichieAo Io infraferitto Ingegniere à dire per mia cognizione , 
& in regola di mia profcfllone,fc da venticinque anni 1 que- 
Aa parte Aa Aato il FiumePò , ò al difetto, ò al di fopra di 
Pauia in neceflicà d’efTcre Aato arginato,' e maffime infici, 
doue mai fia Aato arginato « 

Dico efiere Aati neceffitati diuerfi Padroni de fondi laterali 
al detto Fiume di fare diuerfe quantità d’argini maflìme^ 

. dell’anno 1705. àqueAa parte, dal qUal tempo in auan- 
ti fono Aatc più frequenti l’inondazioni , che annegando 
ora il feminerio già fatto, ora fommergendo il raccolto di 
già vicino al mietere, priuauano li fudetti Padroni de’foh- 
di laterali, non folo di quelli frutti, che penfiiuano rac- 
cogliere , mà anco di quelli già antecedentemente rac- 
colti , vai à dire il feminerio fatto , -caufa così efsenziale , 
che hà portata la precifa neceflìtà di rifare la maggior parte 
dclli argini , che vi erano di prima Aati deuaAaci dalle dette 
inondationi , e riportarne di nuouo diuerfe porzioni corrofe 
dal detto Fiume Pò , riunendoli con li rcAati permanenti ri- 
Aabilirne quantità de vecchi , & antichi , che da quantità 
d’anni indietro non fi curauano, buona parte de quali hò auto 
lo occafione di vifitare , tanto giiiditialmcnte, come ainica- 
bilmeiite, cioè à fommo, alla EaAia di Pancarana ,alla mez- 
zana di Rebaconc, alla Cufana, tutte Terre al di fopra di Pa- 
uia 
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nu da circa Tette in otto miglia « come pure alCailclazz* 
de fiufehi Piene di Porta Mòrone> e Corte di Santo Andrea^ 
al di fotto di Pauia, e queiii, oltre quelli, che fono (lati fat^ 
ti di nuouo in /ito, doue mài fono flati argini, cioè à- Vtruua 
«iifopra di Pauia miglia quattro , bue nino flato lo èietto 
vnitamentc con l’Ingegnierc di Pauia Signor Marco 'Anto- 
nio Andreoli à difTcgnarlo , alla Bouina , oue hò aulito occa- 
iìonc d’efTcrui in vifìte , anco giudiciali ,"i Vaccarizza doue 
parimente hò aiiuto l’occafione di vifitarlo per c/Tere (lato 
in parte corrofo doppo la fua conilruzionc, che fegóì circa« 
l’anno i7ij.al Zerbo di fotto di Pauia, circa miglia dodeci, 
al qual luogo ebbi d’andarui in vifìta gìuditiale Panno 1712. 
li z.d’Agoiloin tempo che non era ancora perfezzionato, & 
à Santo Zenone puoco diftante della detta Terra del Zerbo, 
parimente ftatouiin vi/ìta giudiziale l’anno i7ii.lÌ2 2.Aprile 
per il di lui riilabilimento.la caufa poi di quelle piu frequen- 
ti inondazioni, il mio parere fi è, fijno feguitc à caufa d’efler- 
fi alzato di fondo l’Alueo del detto Fiume Pò , c ciò lo def- 
fumo dall’auere noi Ingegnieri della Città , e Principato di - 
Pauia vna inueterata prattica introdotta da noftri Antecef- 
fori di confiderare il detto Aluco largo folo brazza ^do.Pa- 
uefi , della qual niifura fe ne feruiamo nel diuidere gli Aluei 
Abbondanti, aifegnando brazza lyo. alla piarda corofa per 
la metà d’eifo Alueo, douendo ncceflariàmente dire , che tal 
mifura fi j data dàlli detti noilri AnrcceiTori fondata dalla^ 
proua anche ne liti più larghi dello fteifo Fiume, quando 
prcfcntemcntc inniunfito del detto Fiume, anche nel più 
riflrctto fi ritroua di minor larghezza di brazza yoo. , e più 
fattane da me la prouà in diuerfi lìti . Dunque fi deue dire 
cllcrfi rialzato di fondo il medefimo Fiume contenendo 
quella quantità d’acqua con la maggior larghezza, la quale 
contenerla con la maggiòr profondità . 

Che è quanto poflb dire per appagare il defiderio di chi mi ri- 
cerca. Et in fede &c. Pauia li zS.Febraro 1718. 

Francefeo Giordani Ingegnere Camerale, c particolare 
della Città di Pauia affermo &c. 

Loco >ì< Sigilli-, . 

Sequicur Icgalitas io forma &c. 
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